
Dal 5 al 12 Aprile 2020 
SELMI 
Piazza Ospedale Maggiore 

Telefono 02-6435429 

Onoranze funebri 

Parrocchia  Sa n C ar lo a l la  Ca ’  G ra nda  

Parroco: don Jacques du P louy, fscb — Vice Parroco: don Andrea Aversa, fscb    
 

IN QUESTO PARTICOLARE PERIODO RAGGIUNGICI SUI SEGUENTI SOCIAL:  

sancarloallacagranda@gmail.com - sancarloallacagranda.it - facebook/sancarloallacagranda 

 e Canale Youtube san carlo alla ca granda 
 

La Parrocchia vive di carità. Puoi accreditare un tuo contributo sul conto intestato alla  

parrocchia presso il Credito Valtellinese codice IBAN IT76O0521601631000000000736 

Il Vangelo disegnato per i bambini.  

La domenica delle Palme per noi ambrosiani è caratterizzata 
dalla bella e profumata pagina dell’unzione di Betania dove Ge-
sù è in compagnia dei suoi amici Lazzaro, Marta e Maria, e dei 
suoi discepoli. Sei giorni prima della Pasqua, festeggia in casa 
loro. È durante questa festa tra amici che Maria decide di ono-
rare Gesù gettandosi ai suoi piedi, per cospargerli di un profu-

mo costosissimo il nardo che riempie con la sua fragranza tutta la casa…. Giuda Iscariota 
però non si lascia invadere dal profumo e fa osservazione senza capire il profondo gesto 
che Gesù così spiega : ”Lasciala fare perché essa lo conservi, per il giorno della mia sepol-
tura. I poveri infatti li avete sempre con voi, ma non sempre avete me”.  
Come al solito trovate i disegni in formato grande da far colorare ai vostri bambini in chiesa 
al Banco della Buona Stampa, sul sito della parrocchia e sul sito della Diocesi. 

LA NOSTRA CHIESA  

È APERTA  

TUTTI I GIORNI  

DALLE 8.00 ALLE 18.00  
 
 

La raccolta delle offerte per il 
sostegno della Parrocchia  

è possibile lasciandole  
negli appositi contenitori  

in chiesa o utilizzando l’iban  
riportato in fondo alla pagina 

Tutte le celebrazioni 

sono trasmesse  da 

Chiesa TV canale 195 
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CRESIMANDI 

I N  P R I M A  L I N E A  

L’ OFFERT A ALL ’ AM ORE  

Fotogramma del video del 7 marzo…         

    Oggi restiamo chiusi in casa, ma           vi salutiamo  

           ugualmente così, con            tanto affetto! 

La consegna dei pacchi alimentari  

in questo tempo di coronavirus 

Entriamo nella Settimana Autentica 2020 

don Jacques  

Carissimi Amici,  
entriamo nella Settimana Autentica ac-
compagnati dal nostro Papa Francesco, il 
nostro Arcivescovo Mario e da noi vostri 
sacerdoti. Vi invito a seguire le funzioni 
con i mezzi di comunicazione.  
Vivremo allora una vera comunione, cam-
minando verso la Pasqua del Signore.  
Navigando sul sito della Fraternità San 
Carlo www.sancarlo.org  potrete gratuita-
mente leggere il suo giornale Fraternità & 
Missione  http://sancarlo.org/
fraternita-missione-aprile-2020/ e 
ascoltare i Podcast Antivirus http://
sancarlo.org/il-nuovo-podcast/ fatti 
dai seminaristi.  
Vorrei anche ringraziare tutti quelli che hanno fatto una donazione per la parrocchia. Grazie a 
voi avremo la grazia e la gioia di distribuire un pacco di Pasqua ai nostri parrocchiani più 
bisognosi. Ma il vostro aiuto è ancora necessario, non esitare a partecipare alla raccolta fondi 
facendo un’offerta sul conto, ecco come aiutarci https://sancarloallacagranda.it/come-
aiutarci/ .  
Santa Settimana Autentica, sempre uniti nella preghiera. Non esitate mai a chiamare o scri-
vere per qualsiasi bisogno, vi benedico con tutto il mio cuore, vostro   
 
Ps. Per le confessioni seguiamo le indicazioni della Chiesa (https://www.vaticannews.va/it/
papa/news/2020-03/papa-francesco-confessione-senza-sacerdote-coronavirus.html), confes-
sandovi da un prete dopo la pandemia.  
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In questi giorni di “ reclusio-

ne” in cui oltre a lavorare da 

casa mi ritrovo a cucinare 

parecchio, con grande soddi-
sfazione di tutti, la tentazione 

che sento è quella di lasciarmi 

andare e di passare da mo-

menti di attività agitata a mo-

menti di vuoto. 

Se, come mi diceva don Anas 

ultimamente, l’utilità della mia 

vita è il rapporto con Cristo, 
mi chiedevo dove fosse questo 

rapporto quando ho questi 

momenti di assenza e rischio 

di eliminarlo a causa della mia 

fragilità … ma invece credo 

che Lui torni a riprendermi in 

tutti i modi possibili, perché 

come sempre la fedeltà è la 
Sua, è Lui che non manca mai 

nel rapporto, continuamente 

mi riprende e mi chiama e io 

domando di fidarmi totalmen-

te di Lui. 

Mi ha molto aiutato la caritati-

va al telefono, nel senso che 

molti degli ex ospiti di casa 
Véronique (che adesso è a 

disposizione per le esigenze 

dell’ospedale) mi hanno chia-

mato per sapere come stiamo 

noi, molti mi hanno detto che 

pregano per noi e che ci pen-

sano. Una signora, una sera, 

ha chiamato dicendomi che 
aveva bisogno di parlare con 

qualcuno per avere un confor-

to e abbiamo avuto un dialogo 

in cui le ho detto ciò che aiuta 

me, come avrei detto a un’a-

mica cara.  

Poco fa mi ha chiamato una 

delle prime ospiti della casa 
che è a Milano per far curare  

il figlio e mi ha raccontato 

tutto di loro e del dramma 

multiplo che vivono perché, 

oltre alla malattia che avevano 
già, hanno anche il rischio 

Coronavirus.  

Un uomo che ha la moglie 

malata terminale per un tumo-

re mi ha cercato e raccontato 

di loro, e chiedendomi di salu-

tare e ringraziare tutti, mi 

raccontava di quanto pregano 
insieme e di come sono grati 

alla figlia che li aiuta, fa la 

spesa e, con tutte le cautele 

possibili, fa compagnia alla  

mamma. 

Una donna stupenda mi ha 

chiamato raccontandomi che 

sta affidando tutto alla Madon-
na e che anche quando pren-

de la macchina per andare a 

fare la spesa prega continua-

mente, tutto questo me lo 

diceva mentre stava arrosten-

do la carne nel camino e di-

cendomi che, prima o poi, ci 

rivedremo a condividere una 
mangiatina insieme; nel dram-

ma, anche considerando la 

malattia del marito, ci siamo 

fatte delle belle risate al tele-

fono.  

Tristezza e dolore, ma anche 

bellezza e ironia a tratti lieta, 

in questa vicinanza nella di-
stanza che abbraccia tante 

persone incontrate, non solo 

gli amici. Proprio come si in-

travede nello splendore degli 

alberi fioriti davanti a casa mia 

o nei bulbi di tulipano che ho 

sul balcone che sembrano 

urlare una promessa di bene 
per tutti. 

Fino a zero Giusti. In que-

sti giorni di coronavirus prose-

guono anche lezioni di ebraico 

biblico su Zoom, in particolare 

vorrei raccontare quanto mi 

ha colpito della seconda parte 

del capitolo 18 di Genesi.  

Non avevo fatto così caso che 
la trattativa serrata tra Dio e 

Abramo sulla distruzione di 

Sodoma e Gomorra è precedu-

ta dall’interrogarsi di Dio tra 

sé e sé. Dio si chiede se deve 

dischiudere i suoi progetti 

distruttivi ad Abramo, rimugi-

na ancora una volta sul suo 
patto unilaterale, sulla benedi-

zione della sua discendenza e 

solo dopo dichiara che vuole 

proprio scendere a vedere se  

il peccato di Sodoma è così 

grande (letteralmente dice:  

lo devo sapere!).  

Sembra che Dio si stia prepa-
rando alla scaletta che Abra-

mo gli farà del numero dei 

giusti sufficiente per scongiu-

rarne la distruzione.  

Perché raccontare questo?  

Si potrebbe dire che siamo in 

condizioni analoghe? Che il 

mondo è una grande Sodoma 
sottoposta a distruzione e che 

Rossana 

Lettere in redazione La Luce della Croce durante la pandemia 
Una chiesa vuota, deserta di fedeli, 

ma “ riempita” da una luce che pare 

provenire dalla croce.  

È un’immagine emblematica della 

Pasqua che ci apprestiamo a vivere, 

con i forti condizionamenti imposti 

dalla pandemia, comunque illumina-

ta dalla speranza della rinascita.  
Ed è la foto di copertina del numero 

di aprile de Il Segno, il mensile della 

Chiesa ambrosiana, consegnato nelle 

parrocchie in questi giorni e che gli 

abbonati trovano con loro nome al Banco Buona Stampa. 

 

il Papa è in questo momento il 

grande negoziatore con Dio?  

La mia prof mi ha risposto così: 

fa effetto leggere queste cose in 
questo momento, è vero, que-

sta però è una lettura religiosa 

secondo la legge del contrap-

passo che cerca di abbinare il 

castigo al peccato, è quello che 

continuano a dire gli ultraorto-

dossi, ma io non sarei così d’ac-

cordo.  
I miei colleghi intervengono: ci 

teniamo l’immagine del Papa da 

solo sotto la pioggia che parla al 

nulla; qualcuno l’ha descritto 

come il novello Abramo che 

proseguendo nella trattativa, 

può, dopo la venuta di Gesù, 

che si è fatto peccato e caricato 
di tutto, arrivare tranquillamen-

te fino a zero Giusti.  

Conclude la prof: è un’immagi-

ne che simbolicamente può 

essere interpretata in vari modi, 

è giusto, ma… scusate se faccio 

come al solito l’avvocato del 

diavolo, qui siamo veramente 
sicuri che non ci sia qualche 

responsabilità umana? La lezio-

ne termina con questa doman-

da. A noi la risposta, sul come 

riprenderemo la vita normale. 

 Lino 

Don Pino Marelli, 

sacerdote residente 

della Parrocchia di San 

Giovanni Battista alla 
Bicocca ha lottato stre-

nuamente contro il 

coronavirus. Purtroppo 

però non ce l’ha fatta. 

Negli ultimi giorni, ave-

va lasciato ai suoi par-

rocchiani anche un’ultima preghiera, un messaggio di serenità 

per tutti. Ecco il testo: 
O Dio, vengo nella fede nella speranza e nella carità.  
Ti ho amato da sempre. Vieni con Gesù, Maria e Giuseppe 
e con tutti i miei cari. Sostienimi nella sofferenza, perdona 
i miei peccati e donami la gioia del tuo eterno amore.  
Benedici tutti i miei cari. Accoglimi, vengo nel tuo amore. 
Amen 

Anche don Giancarlo Quadri è dece-

duto in seguito alla polmonite da 
Coronavirus. Molti di noi lo ricorda-

no perché è stato residente nella 

nostra parrocchia mentre era re-

sponsabile della Pastorale dei Mi-

granti, dopo essere stato lui stesso 

missionario in Zambia, in Marocco e 

in Inghilterra, come ci raccontava. 

Era molto presente tra noi, si face-
va voler bene per il suo estro, per la sua energia, per la sua 

apertura. Ha ospitato nel suo appartamento della casa parroc-

chiale una famiglia musulmana e quando abbiamo ricevuto 

nella nostra parrocchia i giovani di Taizè riuniti a Milano ha 

tenuto una lectio magistralis sul nostro Crocifisso in inglese. 

https://www.chiesadimilano.it/il-segno

